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Con la partecipazione elei compagno La Torre 
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> u ; 
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li io manifestazione PCI per 
l'agricoltura a Macerata Feltria 

!..'« < 
•Vi-. •ci? 

- MACERATA FBLTRIA (Pesaro) — La 
, testimonianza dell'impegno attivo del Ì: 

comunisti per i problemi dell'agricola 
< tura, la Federazione provinciale del -
- PCI ha promosso la manifestazione s 
- che si svolge a Macerata Feltria con 

la presenza del compagno onorevole 
Pio La Torre della Direzione naziona-, 

, le dei Partito. vy^K^^^<:;*^^f^;.-v^:^-; 
-••" L'iniziativa cade proprio * a conclu- ; 
' sione del proficuo lavoro svolto dalle ; 

commissioni parlamentari . del Sena- •. 
to e della Camera, che hanno defini- \ 
to importanti provvedimenti (fra gli V 
altri quello del superamento della 
mezzadria) da sottoporre al dibattito 
e al voto del due rami del Parlamen- • 
to. Ma. non per questo si possono con­
siderare • battute le posizioni delle 

: forze moderate e conservatrici che ; 
mirano a bloccare ogni tentativo di 
riforma del delicato settore * . : 

''' Il nostro giornale non a ' caso abbi- ' 
nava ieri due titoli; alla notizia della 

, manifestazione di lotta di Macerata 
i Feltria, quella del tentativo del .consi­
glio di amministrazione del brefotro­
fio di Fermo di svendere al migliore 
offerente ottocento ettari di terra per 
sottrarla al controllo comunale in vi-

• sta dell'applicazione della 382. Nei 
terreni lavorano 17 mezzadri. Due fat­
ti stridenti che si fronteggiano: uno? 
di taglio gretto e conservatore, l'altro 
democratico e di lotta per superare 
concezioni deleterie dell'esercizio del 
potere della cosa pubblica. <- , .; 

.Un appuntamento di mobilitazione 
e' di lotta estremamente Importante, 
al. quale sono chiamati a portare il 
proprio contributo contadini, operai, 
donne, giovani e disoccupati per far 
sentire alta la richiesta di rinnova­
mento anche dalle nostre zone. ••.,••. 

VERTENZA BENELLI - Blocco di ogni attività 

Pienamente riuscito lo sciopero 
dei metalmeccanici nel Pesarese 

PESARO — La vertenza Benelli è stata [ 
; ' al centro dello sciopero di tre ore che ha 
':'. interessato ieri mattina i lavoratori me- ; 
. talmeccahici della provincia di Pesaro e ; 
. Urbino. Compatto l'arresto di ogni attivi- ! 
• là , i lavoratori si sono mossi in corteo 
' partendo da via Mameli, di fronte alla 
- fabbrica di motociclette, per attraversare ! 
'•* il centro cittadino e dirigersi al • teatro ' 

Sperimentale dove hanno dato vita ad una. 
•[• assemblea. Hanno preso la parola un ope­

raio del consiglio di fabbrica della ' Be- •' 
• nelli, Adriano Poggiali, il segretario prò-
' vinciale della CGIL, Massimo Falcioni e 

'*;• i rappresentanti della FLM, Augusto Isotti 
e Giuseppe Beltutti. -/-̂  '"':/,:,r. ,-.••,;• •..?; ..."••••';• 

Durante il corteo — al quale hanno par-
'"" tecipato con cartelli e striscioni gruppi di 
." lavoratori :dei maggiori stabilimenti del 

•" settore — è stata attuata una vasta ed 
- efficace opera di sensibilizzazione nei con­

fronti della cittadinanza •••.--. : 

, • Nel corso della manifestazione è stato . 
diffuso un comunicato : delle • segreterie ; 
provinciali del PCI e della FGCI nel quale j 
si esprime solidarietà con i lavoratori e l a . 
esigenza che si giunga finalmente ad un . 
incontro fra sindacato, De Tomaso e g o ­
verno V \;^--.v>'l .'.::'•%:•.••:••••>;>•• .' '.V '• ? .•..•••'K--'- r 
- ' La strategia del sindacato non si limita , 
ovviamente alle azioni di sciopero, ma ri- • 
cerca incessantemente il collegamento con . 
le forze politiche e sociali duella provincia 
e della città - ^ • - > •-.-•<•. - ••-.,>- •.- • ; \ 

Su questo fronte è da segnalare un in- • 
contro che si è tenuto l'altro giorno nella ' 
sede civica di Pesaro, presenti oltre agli ''. 
amministratori comunali i rappresentanti 
della • federazione sindacale - CGIL-CISL-
UIL e dell'Associazione industriali. Per •;! 
martedì pomeriggio è previsto un incon­
tro sindacati-forze politiche e per merco­
ledì una assemblea generale aperta all'in­
terno della Benelli. .. 

ù $<i; ifÀ, 

e artigia ne, senza romanticismo 
• . . — t e • • • , -

concorrenza industriale 
ridotti a 6 i < ramai di Force 

Fino a non molti anni fa la lavorazione del rame era l'attività principale del 
paese - Una tradizione che risale al '600 - « Il nostro è un mestiere duro » 

FORCE ~ «Siamo rimasti 
in pochi >. Sono le prime 
parole che ci dice Nico­
la Scrlbanl, 11 primo arti­
giano • del • rame di Force 

;che incontriamo appena 
; all'ingresso del «paese. In­
sieme alla sua, esistono a 
Force solo ' altre tre ' bot­
teghe artigiane che anco­
ra si dedicano alla lavora­
zione del rame battuto, «un 
lavoro « che costa sacrifi­
ci e pesante», per usare 
le parole di Nicola Scrlba­
nl. Mentre parliamo sta ' 
ultimando, usando solo 
un martello ' e , una stra­
na incudine di legno, un 
recipiente, una «ramina»: 
si chiama, ci dice, che li-
sano soprattutto 1 conta­
dini durante la vendemmia 
per travasare il mosto. '••••>•• 

Complessivamente sono 
solo sei le persone che a 
Force sono occupate . In 
questa attività. E pensare 
che un tempo, fino a non 
molti anni fa, ci fa nota­
re con evidente rammari­
co il nostro interlocutore, 
era l'attività principale del 
paese, la maggior fonte di 
reddito per quasi tutti gli 
abitanti. < >>^*ù---.a•;,..<--• v^-:-.--.; 

1 La ~: lavorazione del - ra­
me battuto a Force risale 
al 1600. Vi fu portata da 
un certo Felice Rosati di 
Spoleto che si trasferì qui 
per aprirvi una bottega. La 
tecnica di 'lavorazione, da 
allora fino ad oggi, è ri­
masta fondamentalmente 
sempre la stessa. I « ra­
mai», i veri artisti del ra­
me. sono finiti ovunque — 
continua Scribani da noi 
sollecitato — anche in 
Abruzzo dove ne esisteva­
no ugualmente molti. So­
no rimasti solo i vecchi. 

Una bottega artigiana per la lavorazione del rame 

La nostra attività è * de­
stinata a morire. Il nostro ; 
è un mestiere ohe richle-' 
de applicazione, allenamen­
to continuo, pazienza, mol­
to difficile. Noi, da gio­
vani, per Impararlo abbia­
mo lavorato per cinque-
sei '5 anni, - anche r dieci ' o-
re al giorno, senza pren­
dere una dira. Comprendo 
che oggi questa è ama e-
sperienza non ripetibile. 
Ci troviamo in una situa­
zione difficile e dalla qua­
le uscire fuori è compito 
assai arduo. La nostra è 
un tipo di attività parti­
colare, perché può essere 
fatta solo da una persona, 
che quindi, per eseguire 
un lavoro ben fatto, deve 
essere in possesso di una 
maestria unica che si ac­
quisisce solo dopo molto 
tempo. Per noi, ad esem­
pio, è problematico, a par­
te la questione finanziaria, 

che pure ha un suo peso 
determinante, affidare la 
lavorazione di una brocca, 
che richiede normalmente 
un tempo di lavorazione di 
quattro giorni, ad un gio­
vane apprendista sapendo 
fin ? dal primo .momento 
che verrà fuori «un lavoro 
fatto male e invendibile». 

(Ma voi, come artigiani, 
chiediamo,, cosa avete fat­
to per cercare di evitare 
questa situazione? Non a-
vete mai pensato, ad e-
sempio, a costituirvi. in 
cooperativa? Il ' Comune 
cosa ha fatto per voi? «Per 
il • nostro solito : individua­
lismo ' non abbiamo •' chie­
sto mai niente, non abbia­
mo mai alzato la voce, ab­
biamo tirato a campare, o 
gnuno pensando alla pro­
pria bottega. La coopera­
tiva abbiamo provato a far­
la. ma è mancata l'orga 
nizazzione, l'unità di tutti 

noi. Certo che con la coo­
perativa avremmo potuto 
senz'altro far fronte a tut­
te le richieste che ci ven­
gono fatte, anche da altre 
nazioni. Ho ricevuto una 
ordinazione perfino • dal 
Sud Africa. Il Comune for 
Se doveva Intervenire pri­
ma, '-:.- ••'/,-::•• v.-i. \&r:; -j:'-V 
Nella situazione In cui sia 
mo adesso, non abbiamo 
nessuna sicurezza di mer­
cato, ci affidiamo solo al 
caso. Facciamo • qualsiasi 
tipo d i lavoro, secondo le 
richieste che abbiamo, an­
che da turisti di ? passag­
gio. Certo che oggi ritor­
nare a galla e difficile. So­
no stati fatti perfino del 
corsi di formazione profes­
sionale per giovani, ma 
non sono serviti a niente 
perché ' di tutto si - in­
segnava fuorché la vera 
tecnica del rame battuto. 
Gli organizzatori non han­
no voluto sentire neppure 
uno dei nostri, consigli. •• 

Come andrà a finire? E 
Nicola Scribani, non - riu­
sciamo a comprendere co­
me possa dirlo con tanto 
distacco,. ci risponde che " 
rimarrà solo la lavorazio­
ne ; del rame a livello in­
dustriale e che quella ar­
tigianale • scomparirà. Gli 
diciamo che un fatto come 
questo non può e non de­
ve accadere, che un patri­
monio culturale di cosi al­
to valore non deve essere 
lasciato in questo stato di 
abbandono, che , qualcuno 
interverrà, che... ma Scri­
bani muove la testa quasi 
a voler dire: « Sì, sì. belle 
parole, ; ma i fatti sono 
ben diversi». -\ 

Franco De Felice 

L'episodio della ragazza 
handicappata respinta: 

interviene il preside 
' Il preside dell'Istituto d'ar­
te di • Ancona, • l'architetto 
Giorgio Vescovo, ci ha invia­
to ' una lettera riguardante 
l'articolo, dal titolo «non la 
iscrivo, la ragazza è handi­
cappata », tratto dai lavori 
del convegno sull'inserimento 
degli handicappati svoltosi ad 
Ancona nei giorni 12, 13, 14 
settembre. In essa di cui pub­

blichiamo e solo per motivi 
di spazio, ampi brani, il pre­
cide esprime rammarico per 
« l e notizie false raccolte sul 
•uo operato». , - " ^ 

; «Il profitto della studentes-
iaa — scrive il preside"— è 
: emerso in occasione delle riu 
; nioni del consiglio di classe. 
i in ^articolar modo, in quella 
' relativa agli scrutini del 2. 
: quadrimestre in cui i docen-
j ti della sezione (Metalli e 
oreficeria) e quelli'delle di­
scipline - geometriche -, non 
l'hanno ritenuta matura e si 

: sono dichiarati particolarmen­
te preoccupati per l'impossi-

.' biuta dell'uso delle attrezza­
ture e dei macchinari esi-

^ stenti nelle aule specifiche e 
oei laboratori. Inoltre, : an­
che in altre materie, la stu-

' dentessa .non aveva raggiun-
! to la sufficienza ». Viene dun­

que rinviata a settembre, ma 
«allo scrutinio successivo la 
situazione non era cambiata, 
come può essere facilmente 
comprensibile e gli insegnanti 
«ielle materie artistiche, rin­
novando le loro preoccupazio­
ni, si dichiaravano disponi-

' bili al voto di consiglio .per 
la promozione alla 2. classe. 
« condizione che la studentes­
sa venisse iscritta nella se ' 
bone di "Decorazione pitto-

• rica", d i e - presenta < minori 
pericoli». 

Il giorno della pubblicazio­
ne' dei risultati» alla madre 

: che veniva per chiedere in-
•' formazioni, mi sono ben guar­
dato dal pronunciare la fra­
s e riportata nel giornale: «In 
questa scuola non c'è posto 
per gli handicappati» e non 
mi sono sognato di rifiutare 

• l'iscrizione oer il semplice 
: fatto che" l'iscrizione stessa 
è una meccanica applicazio­
ne del risultato dello scruti­
nio a seguito della domanda 
da parte del genitore. 

• «L'aver espresso alla ma­
dre della studentessa, forse 

• con eccessiva crudezza, il 
' • mio convincimento sulle scar­

s e attitudini artistiche della 
figlia, sarà stato il motivo 
del travisamento dei fatti e 
•fella errata esposizione de-

: gli stessi al convegno degli 
: handicappati ». ^ • ;•.-. *y. 

f*ZZji< :c Ringraziamo il preside del-
h, i r/jtitwto d'arte dì Ancona, 
L .per questa sua ietterà, che 
. > . ,'c rappresento, seppwe in altra 
\.',:.A'aede, un ulteriore contributo 

J&\/:•••"•• ut contegno sull'inserimento 
f?&8$$X.*u* handkmppa^ e.soprat-
k ; 5 t£*> -; - • » * • per U swo rmpeano col-

ì p ? : 0 to aU'eliminaziom dette bar-

•-.:.Y'J', 

riere architettoniche, compre­
se quelle dell'istituto che pre­
siede. r-r- K\ :•• •'••i- :•• ' i •:.• .-.•'.J.-;.,V

:--J 

*-< Ci s consenta comunque, si­
gnor preside, alcune precisa­
zioni: poiché it cronista non 
ha il dono dell'ubiquità, è co­
stretto a riferire quanto ac­
cade e viene detto, in una 
determinata circostanza, ed 
è appunto quello che è star 
to fatto < in occasione ' della 
seconda giornata dei lavori 
del convegno, che riteniamo 
altrettanto ufficiale quanto 
gli atti della scuola; non si 
tratta quindi di falsità o di 
travisamento dei fatti, ma 
esposizione di quanto. sentito 
e visto. Quanto agli atti uf­
ficiali in generale, sono pro­
prio . questi che hanno creato 
un solco profondo tra la scuo­
la e la realtà, sociale in cui 
essa è innestala, e creano 
emarginati anche tra oli,stu­
denti € normali*. - -, • 

;>- Questi atti hanno fatto si 
che per la studentessa Fer­
raioli ci' si1 accorgesse '• sol­
tanto agli scrutini del 3. qua­
drimestre della « pericolosità » 
delle attrezzature, e che le 
sia stata <concessa* la pro­
mozione *a patto che la stes 
sa venisse iscritta in altra se­
zione*. Non è anche questa 
una concezione assistenziale 
detta scuola, così come è sta­
ta fino ad oggi nella vita, che 
significa, in ultima analisi, 
esclusione? Riteniamo inoltre 
che invece del voto di pro­
fitto si sarebbe dovuto tener 
conto del parere dell'equipe 
che segue la ragazza e del 
valore socializzante che ha 
la scuola per l'inserimento di 
un handicappato. . 
- Riguardo alla frase incrimi­
nata ( « « questa scuote non 
c'è posto per gli hmmUcap-
pati *), • potremmo anche ac­
cettare la smentita: ci ram­
marica però il fatto che non 
sia riportata in nessun atto 
ufficiale della scuola «la for­
se eccessiva crudezza*, co­
me lei scrive, signor presi­
de, con cui ha espresso «il 
suo convincimento suite scar­
se attitudini artistiche detta 
studentessa Ferraioli*, che 
ha portato la madre detta ra­
gazza a denunciare fl fatto al 
convegno e questo ad espri­
mere la sua protesta. -•• 

Aperta dal compagno Bastianelli la seduta del consiglio regionale 

Necessario dare^ 
lalléjn 

Risposta dell'assessore all'Urbanistica alle Interrogazioni PCI e della Sin. ind. suHa fabbrica chimica in costruzione a Orciano 
La discussione sulla legge regionale per gli interventi straordinari dopo l'alluvione - Approvata la legge sulle direttive CEE 
ANCONA^— Una ripresa vi­
vace e piena di impegni.quel­
la del consiglio regionale mar­
chigiano, riunitosi ieri dopo 
3a pausa estiva. Oltre una 
raffica di interrogazioni e di 
interpellanze, i momenti più-
significativi dei lavori dell'as­
semblea sono stati la discus­
sione della proposta di legge 
concernente gli interventi 
straordinari conseguenti i fe­
nomeni alluvionali dell'estate 
1976 e il riesame e conseguen­
te approvazione della legge di 
attuazione delle direttive co­
munitarie. - - ---" -t 

In apertura di seduta il 
presidente del - consiglio - re­
gionale compagno Renato 
Bastianelli, - facendo riferi­
mento al clima di tensione 
affiorato negli ultimi giorni, 
aveva letto un messaggio al­
l'assemblea. Dopo avere rivol­
to espressioni di piena soli­
darietà nei confronti della 
stampa per le recenti violen­
ze e intimidazioni subite, Ba­
stianelli si è soffermato su 
alcuni segni di deterioramen­
to che emergono nel tessuto 
sociale nazionale. «Gli avve­
nimenti criminosi degli ulti­
mi giorni — ha fra l'altro 
affermato — sono comunque 
il segnale di allarme di ima 
situazione sociale particolar­
mente esplosiva, che esige il 
rapido intervento delle forze 
democratiche per soddisfare 
le legittime aspirazioni - dei 
giovani che chiedono lavoro*. 

A proposito • del convegno 
bolognese sulla cosiddetta re­
pressione, in pieno svolgimen­
to nel capoluogo emiliano, il 
presidente del consiglio re­
gionale ha svolto alcune con­
siderazioni: «Non passiamo 
nascondere che questa inizia­
tiva — ha detto — è stata 
preceduta da una serie di at­
tacchi portati contro il mo­
vimento dei lavoratori, le for­
ze politiche e sindacali. Ci 
preoccupa il tentativo di scre­
ditare • fl nostro patrimonio 
democratico da parte di si-
coni teorici della cosiddetta 
autonomia. -- — 

« Noi guardiamo oggi a Bo­
logna — ha proseguito — con 
preoccupazione, ma anche con 
fiducia. Le istituzioni demo­
cratiche locali, le forze poìi-
tiehe^ hanno saputo rispon­
dere alle polemiche e agli at­
tacchi sterili e strumentali 
con la forza della democrazia, 
imboccando la via del con­
fronto aperta smentendo con 
ciò le previsioni di chi pun­
tava a creare un clima di 
caos e di stato d'assedio. ET 
questa senza dubbio — ha 
concluso il compagno Bastia­
nelli — una testimoruansm di 
vitalità istituzionale, coi va 
il nostro pieno appoggio». 

I lavori sono proseguiti se­
guendo il nutrito ordine del 
giorno. Dopo le risposte dei-
l'assessore airurbanistiea e 
altfamMente. Macchini, alle 
interrogazioni dei consiglie­
ri Momoelto e Del Bianco 
(PCI) e Todtoco (sin. Ind.) 
sulla costruzione a Orehaiu 
di un'inda*ila chimica per 

o>nttr*taalone dell'acido 

solforico, e quella di Capo-
daglio e di Venarucci a in­
terrogazioni di Lucconi (DC), 
il consiglio ha affrontato la 
discussione riguardante la 
legge regionale per gii inter­
venti straordinari a segui­
to dell'alluvione . dell'estate 
scorsa.:;— --.-•'..-, "••-'-•': 
• Relatore è stato il compa­

gno D'Angelo, presidente del­
la . n Commissione Consilia. 
re. D'Angelo, illustrando la 
proposta che stanzia 2 mi­
liardi e 900 milioni di lire, ha 
svolto alcune • considerazioni 
di carattere generale .•• • :<- y, 
• Alla discussione, che ha an­
che riacceso alcune vecchie 
polemiche, sono intervenuti 
Nepi (DC), Marchetti (PCI), 
il vicepresidente e il presi­
dente della Giunta Massi e 
Ciaffi. ; .-: 
".'• L'ultimo atto della lunga 
seduta del consiglio è stato 
il riesame e l'approvazione 
della *- legge sulle direttive 
CEE. rinviate dal commissa­
rio di governo all'esame del­
la Regione. Il nuovo testo è 
stato approvato (con alcuni 
emendamenti) • all'unanimità. 
Si è astenuto solo il rappre­
sentante di Democrazia na­
zionale. Sull'argomento, l'as­
semblea aveva votato anche 
un ordine del giorno, presen­
tato dalla IH Commissione. 
in cui si sottolineava tra 1' 
altro che la Regione aveva 
deciso di adeguarsi ai rilie­
vi governativi «esclusivamen­
te per rendere sollecitamen­
te operante la legge, 

Una politica attiva per 
l'industria cantierìstica 

ANCONA Dopo lo man»cjtaxtoitt simbolica 
delle B M I I I I B H dal Cantiere « i n l t di Ancona, 
che hanno ritardato di un'ora il «aro della nave 
« Serena >. di oltre dodìdanla tonnellate, por sot­
tolineare lo stato dell'industria cantieristica ~ ita- -
liana, si è svolta al Circolo Gramsci ona w n w H i • 
di operai e di impiotati del CNR nel cono deUa 
quale è stata «laminiti la «a«itloni della cantie­
ristica, nel ejoadro dell'inteso pTOfreaanmticn nario-

to dono si • • a i a che H Pei porta 
tire il Paese detta crisi. -

Aprendo I lavori deU'awarale» u soaretario pro­
vinciale del Pei, Mariano Canini , ha indicalo come 

il 
matfca naUonais e canumpei 
dnere I nemici, che operano 
di caso, tetta la vertenza della 
ottinm vitande relative alla 
nocciola a Manfalcone « a 
4 

- « E* «i n i de valore ' onitario, e rappresenta 
un fortissimo ponto di pari lare por svileppare mia 
torta onitaria, H ponto « M » del « secondo titolo» 
deUa nonione |imanmmsltri firmata da tetti i par-

; liti dell'intesa — ha detto Canini — che tedi-
,' videa tra i «più urgenti pioni di settore » da av­

viare « per una politica attiva por l'impresa che 
. ponti all'obiettivo dì rinvìeorire o onolilkais on si­

stema produttivo aperto e competevo, solfa base 
della lesse di riconversione raonsiriolo * aeoejnto 
l'industrio cantieristica. - - • >• •-••' 
~ « Le ragioni doH'Iri, della Fincantieri o deM'ERm 

.sono chiare: si tonta di fonare la mano ni Pnrla-
— na aenfnnto Cosini —— osando fa 

deH'ex ministro della Marina Raffini 
arimaldello deiraccordo, per avere 250 miliardi po­
liti senza on tonlsinpoionio piano di settore che 
farebbe saltare lo tradiiioaali pratiche clientelar! e 
i ben noti centri di potere ». Contro onesta ipotesi 
t corno-Orti si bntliranna nnitariimante, por scoo-
finjin insieme ehi attenta airoccopazione e a onci 
•opnvle in direzione delia solidarietà e dell'unità 
dello arnese popolari che sempre piò chiaramente si 
dimostrano «li accordi nazionali, alla verifica pratica. 
Nel corso del dtbortito sono -intervenoti tra eli altri 
I compilai Coprati, Cerca, Vinett i , C iat i l a fri • o 

Molti nelle file della Som*, e dell'Ascoli 

IN CAMPO COtUE STAMPE1LE 
Scorsa rientra contro il Varese ? - Infortunato anche Gozzi 

ASCOLI PICENO — La tei 
giornata del girone di andata 
del campionato di serie B pre­
vede per l'Ascoli e la Sambe-
nedettese due incontri impe­
gnativi, a Varese, contro la 
forte squadra di Maroso, per 
i ragaszi di Renna, e in casa 
contro la temibile neopiómoa-
sa Cremonose per l'I 1 Ber­
gamasco. -

ÀacoM e aambe»edette»e, 
dopo due incontri disputati, 
si trovano rispettivamente con 
tre e due punti in classifica, 
frutti di un pareggio fuori 
casa, ad AveUino, e dt ona 
vittoria allo Zeopetle contro 
U Lecce per l'Ascoli, di due 
pareggi, uno sfortwhtto in ca­
so, con il Bari, e «mo «vert­
u t o fuori, al flant'Ella di Ca­
gliari per la Santo. Finora 
1 due albtwtort non hanno 
mai potatoi nnsndare in campo 
le «tesse lonnasloni per le 
defezioni «t «otta tn volta di 

qualche giocatore. Di questo 
chi ne ha risentito in ma­
niera negativa di più è stata 
la Samb di Bergamasco. 

L'Ascoli finora non ha po­
tuto disporre del suo libero 
titolare Scorsa. Anche se Pe­
rito lo ha sostituito nel mi­
gliore dei modi, con facendo 
avvertire la sua asfirnis, il 
ruolo di libero deve tornare 
al-più presto ad essere oc­
cupato da Scorsa, per resti­
tuire a Perico il suo posto 
naturale, a lui più congeniale. 
nel quale può •arantire un 
rendimento ancora superiore. 
A meno di una il 
ricaduta dell'ultimo 
to, Scorsa rientrerà in 
ora domani «lesso al 
go di Vare*»,' L'Allenatore 
Renna si è riservato ancora 
di date per ricino il eoo rten-
n--—n «ajMnnvfeftaTmfllhtmlm mari ggJaAenntMlafnfHlB«P> 

la caviglia del forte difan­

se si potesse parlare in 
termini di percentuali, do­
vremmo dire che il rientro 
di Scorsa e sicuro al f» per 
cento. Tornando Scorse* Pe-
rigo riprenderà l'abituale ruo­
lo di terzino fluidificante. Le-
gnaro e Mancini saranno con­
fermati, soprattutto perchè la 
gara è esterna. L'escluso po­
trebbe essere Anatrino oppure 
uno del reparto avansato, for­
se RoccotellL Sono solo ipo­
tesi, perchè l'ultima parola 
spetterà a Benna. 

Bergainaeoo, allenatore det-
lTOWDCi» 

ancora non sa a 
chi nennnandarsL In due 
partite è stato costretto a 
schierare due fornuuooni di-

Per dovnani, contro la 

un Uetetoore nuovo sehjera-
mento. Dotieobe intanto rien­
trare Catto, che ha saltato 
la partita dt Cagliari par 11 

•'.V *.-'*-!j 

riacutizzarsi del dolore alla 
caviglia, per i postumi della 
contusione procuratasi contro 
il Benevento In precampio­
nato, che gli ha fatto saltare 
tutte le partite di coppa Ita­
lia. Se non dovesse farcela, 
ma è molto improbabile, lo 
sostituirà il giovane Bogoni, 
che ormai è diventato una 
grossa realtà della difesa del­
la Sarnb. 
• Ma. i guai non finiscono 
qui. A CagHasl, domenica 
scorsa, si è usta lunato il li­
bero Coni, e ancora risente 
del colpo ricevuto aBa gam­
ba che k> ha costretto ad 
uscire ansrternpo dal campo 
di gioco. Metotti dovrebbe so­
stituirlo degnamente, anche 
se non è da scartare l'ipo­
tesi che Bergaoiaeco tenti fi­
no all'ultimo di 
l'ex 

Ì-Tì Istituto agrario di Ascoli 

Il ^ boom fa 
giovani e 
non sono meo 

Raggiunta la cifra di 389 iscritti -Stu­
denti provenienti da tutta Italia - Aspet­
tativa per un lavoro nelle campagne 

L'Istituto tecnico agrario « Ulplani » di Ascoli Piceno 
• \ : 

cWff 

ASCOLI PICENO — Le iscri­
zioni alla prima classe del­
l'Istituto tecnico agrario 
« Celso Ulpiaol» di Ascoli Pi­
ceno sono passate da 33 nel­
l'anno scolastico 1973-'74 alle 
143 dell'anno scolastico appe­
na iniziato. I giovani com­
plessivamente iscritti nel 1973 
erano 192, quest'anno 389. Del 
134 nuovi iscritti, il 37 per 
cento risiede nel comune di 
Ascoli Piceno, il 49 per cento 
è della provincia, il restante 
41 per cento è di fuori pro­
vincia, eco giovani che pro­
vengono da tutte le parti 61-
talla, da-Roma, Milano, Ca­
gliari, Pescara, Gaeta, per oi-
tare alcune città. Quest'anno 
poi si è iscritto anche un ni­
geriano. r '•« " :'t'•: i5i 

L'ITA di Ascoli Piceno as­
solve dei compiti di primaria 
importanza nel campo della 
preparazione e dell'assistenza 
tecnica in agricoltura. Da no­
ve an».ii è in funzione, óltre 
al corso ordinario di cinque 
anni, il corso di specializza­
zione per la viticoltura e l'e­
nologia, della durata di sei. 
anni. Con esso si acquisisce 
il diploma di enotecnico. In 
Italia di istituti specializzati 
di questo tipo ne- esistono 
pochissimi. L'unico dell'Italia 
centrale è quello di Ascoli. 
Con la Regione, ci riferisce 11 
preside, Bonito Di Lorenzo, 

-, abbiamo creato nel 1971 il 
centro òi. selezione della vite, 
con l'incarico di controllare 
tutti i vigneti delle Marche 
per individuare i vitigni esen­
ti da virus, per selezionarli 
morfologicamente. . • ^ • 

Da venti anni poi, ci fa no­
tare il professor Marini, re­
sponsabile del laboratorio di 
chimica, controlliamo per 
conto del ministero dell'Agri­
coltura, tutti i vini delle Mar 
che e dell'Abruzzo destinati 
all'esportazione. L'Istituto è 
inoltre depositario della sede 
del museo di storia naturale 
a Antonio Orsini » con una 
ricca collezione di conchiglie, 
fossili, rocce, minerali. • Nel­
l'erbario sono conservate ben 
1.1500 esemplari di piante. 
Fin qui quelli che possono 
definirsi i fiori all'occhiello 
ó3lPIstituto tecnico ; agrario 
di Ascoli Piceno. 

Ritornando all'aumento del­
le iscrizioni, si può notare 
come Io sbocco occupazionale 
in agricoltura è una realtà 
molto sentita dal giovani. 

«L'ITA di Ascoli — ci dice 
. il professor Giorgio Lattanzi 
— risente della crisi del pae­
se in senso positivo. E' una 
scuola che dà la possibilità, 
in prospettiva, di occupazione 
più sicura. L'importanza è 
non fare il solito buco nel­
l'acqua. La fiducia che i gio-

. vani stanno dando a questo 
settore non deve essere delu­
sa, occorre che nel frattempo 
si sviluppino per l'agricoltura 
tutte quelle aspettative che 
vengono ' quotidianamente 
prospettate ». 
Il problema è adesso verifi­
care come la scuola è attrez­
zata per recepire una - do­
manda simile. Anche - per 
questo tipo di scuola si im­
pone quindi il problema della 
riforma, tenendo conto di 
quello che ha rappresentato 
fino ad oggi il titolo di stu­
dio e di come invece ci si 
avvi! a considerarlo ki modo 
diverso. E* fuori dubbio che 
l'agraria per le sue caratte­
ristiche, e in particolare l'I-
TA di Ascoli, rappresenti per 
certi aspetti una prefigura­
zione di quella che dovrebbe 
essere la scuola oggi, stret­
tamente legata al mondo del 
lavoro. •--•-• •--' - *J •'"'• 

Ma l'aumento del numero 
di iscrizioni aUTTA di Ascoli 
«pince ad altre considerazio­
ni. Dai dati delle iscrizioni 
agli istituti tecnici industriali 
che registrano un calo, come 
si è verificato al e Montani » 
di Fermo, è chiaro che pres­
so la popolazione, ed è im­
portante che questo sia avve­
nuto anche fra i giovani, è 
caduta una ipotesi di svilup­
po. quella che considerava 
solo l'industria quale vettore 

• tramante 
Ma è anche da tenere pre­

sente però che lo sbocco oc­
cupazionale dei giovani, nella 
maggioranza dei casi, non è 
direttamente nella produzio­
ne. L'Istituto non assolve an­
cora la funzione di indirizzare 
i giovani in questo senso; in 
pratica crea tecnici di assi-

' afcenaa che possono servire 
solo per fl tipo di agricoltura 
•vostra, arretrata. Questo è 
™iSeaTV™o*#ooV oJRmonjpnjgmj on>o> eVOn™J*/nsJ ^*o>«0*r 

nella nostra sona fl discorso 
del rinnovamento «Hll'agrri-
ceJturoy trarette l'introdomo-
ne di eleonentl di prograns-
tmnVsae, tjuali 1 piani di zo­
na agricoli, è Iniziato solo 
da poco, per cui permane 
ancora uno stato di arretra-

inazione in agricoltura e su­
perare i ritardi storici che 
ancora • permangono " nelle 
nostre zone, come la mezza­
dria. Nello stesso-tempo si 
debbono indirizzare i giovani 
verso un tipo di lavoro che 
non sia solo assistenziale, ma 
direttamente produttivo. - E 
questo compito lo deve svol­
gere la scuola. Se è vero che 
l'ITA Ì" ha registrato - questo 
boom di Iscrizioni, è anche , 
vero che in una condizione di 
agricoltura avanzata, esse sa­
rebbero chiaramente . al • di 
sotto delle necessità. -
• Questa situazione si supera 
nella misura in cui l'ITA si 
collega sempre di più diret­
tamente con la realtà eco­
nomica c'olia zona e prospet-

; tando ai giovani, già all'in­
terno della scuola, uno sboc­
co occupazionale diretto nella 
produzione. •' Si tratta • di 
mandare avanti, In conclu­
sione, delle esperienze «pilo­
ta» che facciano sentire I 

giovani direttamente coinvolti 
nel processo di rinnovamento 
dell'agricoltura. • , • - ' 

E" tieceasario. affinché ciò 
avvenga, affrontare seriamen­
te M 

Incontro a Jesi 

Quali 
prospetti v 
per i 566 
iscritti^ 
nelle liste 
speciali 

;o 

JESI Che cosa hanno latto 
l'amministrazione comunale, lo 

: forze sociali e imprenditoriali, 
- i sindacati di Jesi per l'attoa-
• alone della lesse sul preavvia-
; mento al lavoro, e soprattutto 
• quali sono le prospettive per 
; i 566 9iovani iscritti nelle li-
: ste speciali della città ? DI 

questo si è discusso nell'ine»*- : 
tro svoltosi al palano dei con­
vegni, per iniziativa dell'ammi­
nistrazione comunale; sono in- . 
tervenuti numerosissimi sloveni 
disoccupati, rappresentanti di 
partiti politici, delle organizza­
zioni sindacali e cooperativi­
stiche, oltre al sindaco, compa­
gno Cascia e al presidente del­
la commissiono regionale per 
i giovani, • compagno • Mario 
Fabbri. 

Qualche ; dato, fornito dal- ' 
' l'ufficio dt collocamento lesino: 
innanzitutto la città presenta 
una percentuale ( S 0 % ) di 
diplomati e laureati in cerca • 

. di lavoro perfino più alta di 
quella nazionale: inoltre, il 
6 9 % dei ragazzi e il 7S9o 
delle ragazze hanno espresso la 

. loro disponibilità a fare qual­
siasi lavoro, rinunciando al H-

- tolo di studio. 
Cercando di vanire incontro 

; alle esigenze dei giovani, o dt 
' procurare, almeno od una por­

te di ossi, una occupazione 
(•eputii e precaria e instabile) 
l'amministrazione ha npptovo-
to uno serio di 1S progetti, por 
una spesa complessiva di circa 
500 milioni, che darebbero m 
possibilità di lavoro a SS gio­
vani. Oneste sono lo intenzioni: 
resta ora però l'insuperabile 
scoglio dei mani finanziari. Sa­
ranno infatti circa tre miliardi 
I fondi a disposiziono dello Re­
gione, e se si tiene conto che 

' i 2 0 comoni, ~ coeapreno ~ Jesv, 
hanno presentato rnmpliisiva-
mente SOO progetti, diventa 
subito evidente la necessita, 
da porte della Regione, di conv 

-. plein alcune scolte prioritario; 
pertanto non tutu i 

«netti che ooj 
dei vari 

Concie — che 1 Co-
fatto tasi 

si 
il rischio « 

pri ». Un 
no fatto legisti eia le 
che 

:- \\ 
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